
IL  FAIR  PLAY  DI  MEGHAN  VOGEL  
 

Ohio, campionato studentesco, 
si corre il “Jesse Owens”, doppio miglio, 
un grande avvenimento, pittoresco, 
che va affrontato con enorme piglio. 
 Ragazze pronte ai blocchi di partenza, 
 … ma la distanza è alquanto impegnativa, 
 ognuna cerca, in base alla cadenza, 
 d’imporre un’andatura progressiva. 
Al primo miglio, … meta virtuale, 
in testa è Meghan Vogel, la “biondina”, 
che passa col sorriso naturale, 
la segue, a qualche metro, una decina 
 di concorrenti tutte bellicose. 
 La gara, all’improvviso, entra nel vivo 
 con fughe ripetute ed affannose 
 da rendere il drappello selettivo. 
Gli strappi si susseguono fin quando 
il gruppo resta tutto frazionato, 
così la concorrente ch’è al comando 
raggiunge il plotoncino più attardato. 
 Tra queste, c’è la Arden McMath, sola, 
 in piena crisi, prossima al collasso, 
 che si trascina senza il fiato in gola, 
 incespicando passo dopo passo ! 
Il giro conclusivo è il più penoso ! 
Nel mentre tutte le altre concorrenti 
conquistano un traguardo prestigioso, 
felici, soddisfatte e sorridenti … 
 la povera McMath si sforza invano 
 di giungere all’arrivo con fatica … 
 a causa dell’assillo sovrumano … 
 procede lenta … come una formica ! 
… Ma Meghan Vogel, nobile avversaria, 
la vede vacillare e con un gesto, 
ch’è degno d’un’azione leggendaria, 
la cinge al corpo, in modo alquanto lesto, 
 … e la sorregge, metro dopo metro, 
 … raggiunta, poi, la linea del traguardo, 
 … la spinge avanti e le rimane dietro, 
 per adagiarla al suolo con riguardo ! 
… Il gesto rappresenta lo scenario 
dei nobili valori della vita ! 
… Non certo come il calcio miliardario … 
… o chi per soldi … vende una partita !!! 
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